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             Con l’icona il Signore ci dona la sua Parola di amore e di Vita. Infatti essa 
presenta sempre un brano della Parola di Dio, con la quale Egli ci dona la Verità, la 
grazia della Salvezza e della Vita Eterna.  

   Queste raffigurazioni trovano la loro giusta collocazione nelle chiese e nei 
luoghi dove si celebra la liturgia. 
     L’ICONA DELLA MISERICORDIA - questo è il nome del dipinto collocato nella 
nostra Chiesa – ci presenta Cristo Risorto, che viene in mezzo a noi, che siamo a 
porte chiuse per la paura della morte, come gli Apostoli nel Cenacolo, e dice: “ Pace 
a voi.   Ricevete lo Spirito Santo per il perdono dei peccati.   Non temete!   Io ho vinto 
il mondo.  Andate e portate a tutti il mio Vangelo.  La mia gioia sarà in voi e la vostra 
gioia sarà piena.” 
    Questa Icona ha un significato ecumenico. Infatti presenta Gesù che unisce il 
gruppo di  apostoli che sono alla sua sinistra, nel lato orientale, (il primo è 
s.Andrea), con il gruppo che sta alla sua destra, nel lato occidentale, (il primo è 
s.Pietro).  Cristo  unisce la Chiesa d’Oriente a quella d’Occidente, affinchè  possa 
respirare a due polmoni, e sia testimonianza dell’Amore e dell’Unità,  per  portare il 
Vangelo in tutto il mondo.  
     Kiko Arguello, pittore spagnolo molto affermato, della scuola di Matisse, 
Brasque e Picasso, convertitosi alla fede cristiana all’età di 21 anni dopo una crisi 
esistenziale che lo stava portando alla negazione totale della vita,  afferma che: “La 
pittura e l’arte hanno un linguaggio estetico che richiama la bellezza, e Dostoevskij 
ha scritto che: “il mondo sarà salvato dalla bellezza…La bellezza è Cristo” . Perciò 
è importante per la Chiesa d’Occidente, che deve ripensare  con quale estetica può 
compiere la sua missione di evangelizzare il terzo millennio, avere l’aiuto della 
Chiesa d’Oriente che ha conservato il canone della Tradizione primitiva: 
Guardando ad Andrej  Rublev, la cima più alta dell’arte cristiana di tutti i tempi, 
possiamo ripensare alla sintesi della quale ha bisogno il momento culturale 
cristiano di Occidente:  recuperare un’immagine  che sia capace di riflettere il 
contenuto della nostra fede. Ciò significa: riscoprire la fede in Cristo, che è 
l’immagine dell’uomo nuovo, celeste.  Saper plasmare la nostra fede in una 
estetica che non sia anacronistica, né archeologica, ma basata sulla Tradizione di 
sempre, dato che c’è un solo Spirito, immutabile, uguale al Padre, che agisce nella 
storia con i suoi doni di Grazia e di Sapienza.  Tutto questo per amore all’uomo, al 
più povero, anche se non sufficientemente istruito, perché possa trovare 
nell’immagine religiosa una vera emozione estetica che l’aiuti nel suo cammino di 
fede. L’arte religiosa deve diventare un riflesso dell’anima, un annunzio celeste, un 
annuncio Kerigmatico, una Buona Notizia, che si attualizza e si realizza nel 
momento in cui si guarda, analogamente a quanto fanno i sacramenti, che rendono 
presente l’atto salvifico di Cristo, proponendolo come salvezza nell’oggi e 
nell’adesso”. 

        Il Signore ha chiamato alla sua Casa Cecchinato Bruna Zaja  di anni 98 

Pulizia chiesa:  Gruppo n 4  Zecchinato Bruna, Schiavon Valentina, Franzolin Paola, 

Gardin Franca, Sadocco Mafalda, Daniele Cesarina.   

 
 

 
   

 
 

      
 
 

 
  

           
 
 
 

Foglietto domenicale n°15 del 13 aprile 2014 

SETTIMANA SANTA 

           DOMENICA DELLE PALME  13 aprile 2014 
7,30 Simonetto Luigino, Regina e Dino 
9,30 in s. Mariano Benedizione  e  Processione. Def. Casson Giorgia 
11,00 s. Messa 
15,00 Apertura delle 40 ore in s. Mariano 
18,30 in s. Mariano Berto Genoveffa in Favarato  
21,00 in S. Cuore Incontro per l’annuncio della Pasqua per 

coloro che sono già in cammino in alcune  Comunità neocatecumenali di 
Padova.   L’incontro è aperto anche ad altri, che volessero mettersi in 
ascolto, per disporsi alla Veglia Pasquale.   

LUNEDI’ SANTO 
14 – 04 - 2014 

 

8,00 s. Messa  Lodi e Adorazione Eucaristica  
15,30 funerale di Cecchinato Zaja Bruna  
17,00 – 17,30 adorazione ragazzi elementari 
18,00 – 18,30 adoraz.  ragazzi  medie  e  issimi 
19,00 s. Messa Cattelan Sergio genitori e fratelli 

MARTEDI’ SANTO 
15 – 04 – 2014 

 

8,00 s. Messa  Lodi e Adorazione Eucaristica  
12,00 – 15,00 Pausa 
21,00 in s.Mariano s.Messa, Processione, Benediz. 

MERCOLEDI’ SANTO 
16 – 04 - 2014 

 

8.30 s. Messa  
in chiesa S. Cuore 15,00 Confessioni  5 elem. 
                                  16,00 Confessioni 1 media 
                             17,00 Confessioni  2^ media  
                 18,00 Confessioni 3^ media e   issimi 
                 19,00  Giovanissimi, Giovani e Adulti 

Comunità che celebra 

il Mistero Pasquale 
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GIOVEDI’ SANTO 17 – 04 – 2014 
in chiesa S. Cuore 
     15 – 16,00 Confessioni  
      21,00 s. Messa “Ultima Cena di Gesù” 
con la lavanda dei piedi (il Consiglio Pastorale) 

i ragazzi di 1^ Comun. presentano pane e vino 
               di 5^ presentano l’Olio dei Catec  
               di 1^ media presentano l’olio degli Infer. 
               di 2^ media presentano l’Olio del Crisma. 
               di 3^ media portano l’acqua del servizio 
22 – 23 s. Mariano Ador. al “SEPOLCRO”  giovani e adulti 

VENERDI’ SANTO 
18 – 04 – 2014 

Offerte per l’Ospedale 
“Fate bene fratelli”  

di Nazareth. 

 

8,00 Celebrazione delle Lodi 
9,00 – 12,00 Confessioni 
15,00 Solenne Liturgia:  
Adorazione della CROCE 
15,00 – 19,00 Confessioni 
21,00 Process: VIA CRUCIS 

   e  Adorazione della Croce  
 

   

SABATO SANTO  19 – 04 – 2014 
8,00 Celebrazione delle Lodi 
9,00 – 12,00 Confessioni 
15,00 – 19,00 Confessioni 
21,00  VEGLIA PASQUALE 
 Benedizione del fuoco, Liturgia della Parola, 
Rinnovazione del Battesimo, Eucaristia. 
24,00 – 04,30 Veglia delle Comunità neocatecumenali 

PASQUA 
20 aprile 2014 

ore 7,30  s. Messa 
ore 9,30 s. Messa coro dei piccoli 
ore 11,00 s. Messa coro dei grandi 
 ore 18,30 s. Messa 
 
 
 

Lunedì di Pasqua  
21/ 04/ 2014 

ss. Messe  9,30 in s. Cuore     
            10,30  a  Ca’ Murà  
     11,30  in s. Mariano Battesimo di Longo Ginevra 
               di Emanuele e di Molena Cristina  
     e 40^ anniv. Matrimonio Molena Mario e Nadia 

 
 

L’ICONA BIZANTINA DELLA MISERICORDIA 

 

    In questi giorni nella nostra Chiesa, dedicata al Sacro Cuore di Gesù, è stata posta 
un’icona bizantina, che rappresenta Gesù Cristo che appare agli apostoli e mostra 
il suo Cuore Misericordioso.  
     Don Gianni seguendo le indicazioni del Concilio, che propone un rafforzamento 
del ruolo delle figure simbolico-sacramentali nella liturgia, cogliendo l’occasione del 
rinnovo della tinteggiatura interna della chiesa e constatando la necessità di porre 
anche nella nostra Chiesa “nuova”, un’immagine che richiami l’amore misericordioso 
del Cuore di Gesù, ha fatto la scelta di un’Icona bizantina, che abbia la funzione di 
risvegliare e nutrire la fede nel Mistero di Cristo.  La scelta è stata sottoposta al 
parere dei Catechisti, del Consiglio per la Gestione Economica, dell’arch. A. Ruffato, e  
di molti parrocchiani, che,  quasi nella totalità, ne hanno incoraggiato la 
realizzazione, e hanno già offerto per una buona parte della spesa.  
     E’ stata richiesta l’approvazione anche della Commissione Diocesana dei Beni 
Artistici, la quale in data 9/12/2013 ha dato il suo parere favorevole.  
     L’opera è stata compiuta su tavola da Luciano Canal di Murano, riportando un 
affresco di Kiko Arguello che si trova in originale nella Chiesa di San Bartolomeo in 
Tuto a Scandicci (Firenze), e poi riprodotto in parecchie Chiese del mondo.  
      Questa Icona è un’immagine sacra, preziosa, non tanto per quello che costa (10 
mila euro), ma per il suo grande valore liturgico, teologico e artistico. 
    LE ICONE hanno origine nei primi secoli del cristianesimo nella Chiesa d’Oriente. 
Sono dette BIZANTINE.  Bizanzio, l’attuale Instambul, era la sede del principale 
Patriarcato della Chiesa Orientale. Sono state dipinte su tavole e collocate 
principalmente nelle antiche Basiliche della Grecia, della Persia e Siria, e della 
Russia. 
    Il pittore di icone non imita, non rappresenta, ma essenzialmente toglie il velo, 
abbatte il muro di separazione, fa comunicare questo e l’altro mondo. 
    L’iconografia nasce con  Cristo, icona del Padre invisibile. Egli ristabilisce nell’uomo 
l’immagine di Dio che il peccato aveva offuscato, cosicchè l’uomo, trasformato a Sua 
immagine, diventa la più commovente icona di Dio.  L’arte delle icone non è 
inventata dagli artisti, è una istituzione che viene dai Santi Padri e dalla Tradizione 
della Chiesa (II^ concilio di Nicea 787). Esprime la visione della Chiesa che contempla il 
mistero di Dio e la sua Incarnazione. Le figure hanno una apparente rigidità, che però 
sottolinea la potenza interiore.  La prospettiva è rovesciata. Mentre nell’arte 
rinascimentale il quadro è concavo e invita colui che lo osserva ad introdursi 
nell’opera, al contrario nell’iconografia orientale, che sono convesse e nelle quali il 
punto di fuga è all’esterno, è il Cielo che annuncia un evento a colui che guarda.   
      L’icona è segno del mistero di Dio, che dal cielo viene incontro a noi, per 
comunicarci la vita divina. L’oro che fa da fondo dell’immagine è segno della divinità 
e del cielo.          
     “L’icona descrive lo sconvolgente amore reciproco: l’amore folle di Dio per l’uomo 
e in risposta la passione dell’uomo per il suo Dio. E’ il desiderio pre-eterno di Dio di 
diventare uomo, affinchè l’uomo diventi Dio”.(P.Evdokimov). 

   


